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1) Premessa 
Nell’ambito degli studi geologici e idraulici condotti per la classificazione del territorio comunale 
di Bardonecchia ai sensi della circolare n° 7 LAP e s.m.i. della Regione Piemonte ai fini delle 
successive elaborazioni urbanistiche sono state individuate all’interno della classe III pericolosità 
geomorfologica alta altre 4 sottoclassi in cui la nuova edificazione é condizionata e subordinata ad 
interventi di sistemazione e/o all’installazione di un sistema di monitoraggio. 
Nell’anno 2000 era stato redatto un primo cronoprogramma degli interventi composto da n° 20 
schede. Nel frattempo l’assegnazione della manifestazione Olimpica Torino 2006 all’area 
piemontese con individuazione del Comune di Bardonecchia come comune sede di gara nonché 
ospitante un Villaggio Olimpico Montano ha comportato l’assegnazione di risorse economiche 
finalizzate alla risoluzione di problematiche connesse alla sicurezza del territorio. 
Nella tavola n° 6 sono riportati i principali interventi realizzati o finanziati ed il relativo stato di 
attuazione degli stessi alla data di formazione del presente cronoprogramma. 
L’evento del 28-29-30 maggio 2008 infine ha comportato la necessità di adeguare la scheda di 
cronoprogramma N° 24. Il presente elaborato con revisione alla data di gennaio 2009, recepisce le 
modifiche del quadro del dissesto avvenute a seguito dell’evento. 
In linea generale, le aree a maggior  criticità risultano essere state interessate da interventi 
finalizzati alla riduzione del rischio, e di conseguenza si dovrà esclusivamente garantisce nel tempo 
il mantenimento delle condizioni di mitigazione raggiunte attraverso una costante azione di 
ordinaria manutenzione e monitoraggio delle sezioni. 
 
 
2) Individuazione e perimetrazione delle aree 
Le aree a caratteristiche omogenee sono state suddivise in settori numerati da 1 a 24, e per ogni 
settore si sono individuati in linea di massima gli interventi strutturali proponibili e i criteri con i 
quali verificare l’efficienza delle opere. 
In generale gli interventi saranno mirati alla minimizzazione dei rischi, geologico, idraulico, 
morfologico, onde consentire le normali attività di trasformazione di territorio. 
Nelle schede successive sono state trattate tutte le aree di classe III b2 , III b3 , III b4 . 
Per tutte le aree è stata redatta una scheda sintetica dove sono riportati in linea di massima: la 
tipologia del rischio, gli interventi da eseguirsi e/o eseguiti nonché le successive azioni di 
mantenimento dell’efficienza. 
Sono inoltre state predisposte le schede di monitoraggio per il controllo periodico degli alvei e dei 
versanti. 
 
3) Metodologia da adottarsi per l’installazione, il mantenimento delle sezioni idrauliche di 
monitoraggio 
Nelle singole schede delle diverse aree vengono definiti i tratti di torrenti da sottoporre ad 
osservazione ed il numero indicativo di sezioni di controllo da attivare. Le sezioni di controllo 
dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- non dovranno essere ubicate in corrispondenza di opere d’arte; 
- dovranno essere sufficientemente rappresentative del tratto; 
- dovranno essere facilmente rintracciabili sul posto mediante il posizionamento di capisaldi 

certi, inamovibili, e posizionati sufficientemente distanti dalle sponde. 
Tali sezioni rilevate in quote assolute dovranno essere controllate almeno 1 volta ogni 5 anni. 
Annualmente dovrà essere eseguita una ricognizione visiva e non strumentale documentata con 
riprese fotografiche onde poter stabilire indicativamente una tendenza evolutiva. 
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Qualora durante l’anno si verificassero eventi significativi di portata sia solida che liquida tali da 
comportare evidenti variazioni visive sia in termini erosivi che di deposito si provvederà 
immediatamente al rilievo topografico. 
Oltre alle sezioni di controllo si dovrà attivare un sistema di monitoraggio delle opere idrauliche 
presenti nel tratto o comunque finalizzato al mantenimento della sicurezza nel tratto, tale scheda é 
riportata in allegato alla presente. 
Per quanto riguarda i versanti qualora questi debbano essere attrezzati per il successivo 
monitoraggio si dovranno tener presenti ai fini di predisposizione della campagna d’indagine i 
seguenti parametri: 

- Fenomologia da monitorare, movimenti profondi, movimenti superficiali; 
- Estensione dell’area; 
- Eventuali edifici che evidenziano problemi di staticità. 

 
La scheda per il monitoraggio dei versanti é riporata in allegato. 
 
4) Tempistiche di realizzazione degli interventi 
Gli interventi previsti dal presente cronoprogramma potranno essere attivati dall’amministrazione 
comunale o direttamente dai soggetti interessati alla trasformazione del territorio. 
Nel caso di interventi eseguiti direttamente dagli attuatori delle urbanizzazioni, questi dovranno 
fornire al comune il progetto esecutivo dell’opera e lo stesso dovrà ottenere le necessarie 
autorizzazioni previste dalla vigente normativa. 
Il successivo controllo e monitoraggio delle opere potrà essere esclusivamente eseguito 
dall’amministrazione comunale dal momento della presa in carico dell’opera eseguita da terzi. 
Per le aree contrassegnate dalla NOTAZIONE “S” si intende che le opere previste sono già state 
realizzate alla data del Febbraio 2008. 
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SCHEDA N° 1 
 

SACRO CUORE 
 
L’area individuata è soggetta a rischio di caduta massi dalla parete sinistra della valle. 
A seguito dell’evento di crollo di maggio 2010 risulta necessario procedere con l’espletamento 
degli studi geologici necessari finalizzati al verificare l’estensione dei fenomeni di dissesto, le aree 
coinvolgibili da potenziali ulteriori eventi di crollo e le ulteriori opere di mitigazione del rischio 
conseguenti, ad integrazione degli interventi già realizzati. Viene pertanto definita un’area di 
salvaguardia nella quale è sospesa l’applicazione della definizione di idoneità urbanistica delle 
classi di sintesi come individuate prima dell’evento succitato (sottoarea 1a). 
Nella sottoarea 1b, in considerazione della riduzione del rischio determinata dal rilevato della strada 
provinciale posto a valle di un’area depressa, dovranno essere realizzati e collaudati gli eventuali 
ulteriori interventi per una maggiore mitigazione del rischio, come determinati ed individuati a 
seguito del completamento degli studi geologici dianzi citati. 
L’efficienza delle difese  dovrà essere mantenuta nel tempo con un adeguato programma di 
manutenzione. Il grado di riempimento del vallo e l’integrità delle reti paramassi dovrà essere 
verificato ogni 5 anni attivando un monitoraggio secondo lo schema allegato. 
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COMUNE DI BARDONECCHIA 
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 (Provincia di Torino) 

 
PIANO REGOLATORE GENERALE 

 
CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

PER L’UTILIZZAZIONE DELLE AREE 
DI CLASSE III b2 – III b3 – III b4 

 
SCHEDA N° 2 “S” parziale 
 

DORA MELEZET E RIO GAVARD 
 
L’area perimetrata presenta possibili rischi di esondazione da parte della Dora di Melezet e del Rio 
Gavard. E’ necessario intervenire verificando l’efficienza delle attuali opere, il loro miglioramento 
ed il mantenimento nel tempo delle sezioni idrauliche risagomate tramite azioni di monitoraggio. 
In linea di massima si dovranno attivare almeno n° 4 sezioni di controllo che dovranno essere 
verificate ogni 5 anni o comunque dopo ogni piena consistente, tiranti idrici almeno superiori al 
metro.  
L’alveo dovrà essere mantenuto sgombero da alberi, è ammessa la presenza di arbusti sulle sponde 
fuori dalla linea di massima piena. Il comune dovrà tenere costantemente aggiornate le schede di 
verifica delle opere esistenti ed allegate a corredo delle presenti schede. 
Nel programma di realizzazione delle opere connesse allo svolgimento delle Olimpiadi Invernali 
Torino 2006 sono stati attuati interventi di risagomatura e sistemazione sia della Dora di Melezet 
sia del Rio Gavard. Quindi tutta la zona “a” della presente scheda risulta essere a mitigazione 
rischio completata. Vanno attuate le azioni di monitoraggio previste dalla presente scheda. La parte 
“b” é in fase di realizzazione e quindi appena l’opera sarà collaudata é possibile attuare l’azione di 
monitoraggio. 
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SCHEDA N° 3 “S” parziale 
 

MELEZET – LES ARNAUDS RIO FOSSE 
L’area Melezet-Les Arnauds é soggetta a 2 tipi di rischio: rischio per colate detritiche e rischio 
valanga. La mitigazione del rischio é avvenuta con la costruzione di una piazza di deposito in apice 
alla conoide e la costruzione di alcune briglie di trattenuta a monte. A valle della piazza di deposito 
il canale risulta protetto seppur pensile rispetto alla conoide circostante. 
Vanno attivate le azioni di monitoraggio al fine di verificare il grado di riempimento del bacino. 
Il grado di riempimento del bacino potrà essere controllato con l’inserimento nel bacino di n° 4 aste 
graduate su cui verranno riportati i gradi di riempimento rispetto alla situazione ottimale di bacino 
vuoto. Quindi é necessario appena verrà operato lo svuotamento provvedere al rilievo topografico al 
calcolo della volumetria massima stoccabile nella vasca e di conseguenza stabilire le quote relative 
ai vari riempimenti, di conseguenza verranno installate le aste graduate.  La verifica verrà quindi 
eseguita almeno 1 volta all’anno dopo il periodo estivo (ottobre) e si annota il livello raggiunto 
sulle 4 astre graduate. Questo consentirà facilmente il calcolo del volume presente.  
Fino alla predisposizione del monitoraggiocome dianzi descritto, le corrispondenti aree in classe 
IIIb, sono da considerarsi a rischio non mitigato. 
Lo svuotamento dovrà categoricamente avvenire al raggiungimento del 50% del riempimento 
teorico. Vanno inoltre attivati i controlli sullo stato della canalizzazione di valle per evitare 
l’instaurarsi di fenomeni di erosione. Per quanto riguarda la valanga il rischio seppur attenuato 
rimane e pertanto per attivare la classe III indifferenziata 3 Melezet a consentire in quell’area nuova 
edificazioni dovrà essere attivato uno specifico studio che attesti  l’idoneità dell’area tramite 
modelli matematici di propagazione della valanga e della colata detritica. 
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SCHEDA N° 4 
 

DORA DI MELEZET LES ARNAUDS 
 
Quest’area è soggetta a pericolo di erosione della sponda sinistra incisa dalla Dora di Melezet. E’ 
indispensabile verificare l’efficienza delle opere esistenti con integrazione delle stesse ove 
mancanti. A seguito della realizzazione delle opere è necessario attivare il monitoraggio consistente 
nella verifica dello stato di manutenzione e nella verifica delle sezioni di controllo (almeno n° 3 
sezioni nel tratto) esse dovranno sottostare alla verifica prevista nelle norme generali. 
Tale verifica dovrà essere eseguita anche a seguito di piene consistenti con tiranti d’acqua superiori 
a mt 1,00. L’alveo dovrà essere mantenuto sgombero da alberi, saranno ammessi arbusti e alberi di 
medio fusto sulle sponde che andranno accuratamente curati. 
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SCHEDA N° 5 
 

LES ARNAUDS RIO SAGNE 
 
L’area risulta soggetta a rischio per eventuale riattivazione della conoide del Rio Sagne. 
L’alveo del Rio Sagne risulta pensile rispetto alla conoide e necessita di un’intervento volto al 
contenimento del trasporto solido. Potrebbe realizzarsi un sistema con piazza di deposito per un 
volume pari a 5-6.000 mc di depositi con briglia filtrante. Lungo l’alveo è necessario intervenire 
consolidando le sponde ed il fondo alveo con inteventi di ingegneria naturalistica. 
Eseguite le opere dovrà essere attivato il servizio di monitoraggio necessario alla verifica 
dell’efficienza delle opere realizzate così come previsto per la conoide del Rio Fosse. 
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SCHEDA N° 6 “S”  
 

AREA DI CAMPO SMITH 
 
L’area di Campo Smith risultava soggetta a pericolo di esondazioni da parte della Dora di Melezet. 
L’area é stata oggetto ad oggi di opere di sistemazione idraulica consistenti nella costruzione di 
difese antierosive e il rifacimento degli attraversamenti un tempo inadeguati. Di conseguenza l’area 
6 risulta un’area a rischio mitigato. Le sezioni idrauliche devono quindi essere mantenute nel tempo 
tramite azioni di manutenzione ordinaria. Al fine poi di stabilire quando risulti necessario 
intraprendere azioni di manutenzione straordinaria é necessario attivare il monitoraggio delle 
sezioni. E’ necessario attivare sul tratto n° 3 sezioni. 
La verifica delle sezioni dovrà avvenire nel rispetto della metodologia generale di cui al paragrafo 
3. 
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SCHEDA N° 7 “S”  
 

AREA T. RHO (AL DI FUORI DELL’AREA SARNO) 
 
Trattasi della parte distale della conoide del T. Rho, é un’area potenzialmente allagabile per 
sostanziale modifica delle sezioni libere di deflusso. Allo stato attuale le sponde risultano protette 
da difese antierosive. Gli attraversamenti sono adeguati, le sezioni idrauliche sono adeguate. 
Le opere di mitigazione dell’area sono state eseguite e quindi può attivarsi il solo monitoraggio 
delle sezioni. 
Vanno individuate 3 sezioni di controllo poste tra il ponte Tre Croci ed il ponte sulla Strada 
Provinciale. 
La verifica delle sezioni dovrà avvenire nel rispetto della metodologia generale di cui al paragrafo 
3. La verifica dello stato di manutenzione delle opere andrà attuato contestualmente alla verifica 
delle sezioni. Le opere lungo il T. Rho sono completamente eseguite. 
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SCHEDA N° 8 “S” 
 

DORA DI MELEZET 
 
L’area n° 8 é ubicata in sponda sinistra del Torrente Dora di Melezet di fronte alla colonia Medail. 
Il rischio individuato é di esondazione legato alla modifica della geometria delle sezioni d’alveo 
vuoi per erosioni vuoi per deposito di materiale litoide. 
Allo stato attuale l’area risulta a rischio mitigato essendo le sezioni sufficienti allo smaltimento 
della portata di massima piena. 
Va attivato il monitoraggio con l’individuazione di n° 2 sezioni trasversali di controllo. Il 
monitoraggio dovrà eseguirsi secondo quanto stabilito dalla norma generale sui monitoraggi delle 
sezioni e delle opere idrauliche. 
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SCHEDA N° 9 
 

DORA DI MELEZET 
 
L’area oggetto di rischio è posta in sponda sinistra del T. Dora di Melezet si estende dal ponte di 
Fontana Giolitti fino all’attuale caserma della Polizia. 
In quest’area la pericolosità è dovuta alle esondazioni provocate dalla presenza del ponte di Fontana 
Giolitti inadeguato dal punto di vista idrtaulico. 
Il progetto per l’eliminazione dell’interferenza negativa del ponte ha già ottenuto tutte le 
approvazioni e risulta in fase di appalto. La configurazione geometrica dell’alveo non consente 
comunque di ottenere, anche ad opera realizzata, una completa mitigazione del rischio; pertanto 
all’interno dell’area sono statte individuate e perimetrate delle aree classificate in classe IIIb4. A 
seguito della realizzazione dell’intervento le aree in classe IIIb2 possono attuare le previsioni 
urbanistiche di piano con aumento del carico antropico. 
Eseguite le opere dovranno essere istituite almeno 2 sezioni di controllo da sottoporre a 
monitoraggio secondo quanto stabilito dalla norma generale sui monitoraggi e sulla verifica dello 
stato di manutenzione delle opere. 
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SCHEDA N° 10 “S” 
 

T. FREJUS 
 
Quest’area é in gran parte urbanizzata è posta a cavallo del T. Frejus. 
Il T. Frejus risulta completamente dotato di arginature con muri in c.a. o scogliera, il fondo risulta 
stabilizzato da soglie in calcestruzzo e calcestruzzo e pietre. 
Le difese sono idraulicamente adeguate. 
Le opere necessarie sono costitute da interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria con 
asportazione di cumuli di materiale, ripristini della gaveta di alcune soglie. 
Nel periodo immediatamente trascorso sono già stati eseguiti interventi di manutenzione 
straordinaria con asportazione del materiale litoide in eccesso. Tale opera é però già stata vanificata 
da un evento alluvionale estivo. 
Alla data odierna é quindi necessario eseguire un’opera di manutenzione straordinaria necessaria al 
ripristino delle condizioni di mitigazione del rischio con adeguamento delle sezioni idrauliche 
mediante asportazione del materiale in eccesso. Eseguito l’intervento si dovranno individuare le 
sezioni di controllo, saranno almeno 4 sezioni da sottoporre a monitoraggio secondo quanto 
stabilito dalle norme generali sui monitoraggi. Dovrà anche essere attivata la verifica delle opere 
esistenti. Gli attraversamenti esistenti sono adeguati fatta eccezione per il ponte n° 26 che non é 
verificato fino all’attuazione degli interventi sull’area 11. 
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SCHEDA N° 11 
 

CONFLUENZA FREJUS, MELEZET, ROCHEMOLLES 
 
Trattasi di un’area particolarmente complessa dal punto di vista idraulico. Oltre alla confluenza di 3 
torrenti, aree molto sensibili dal punto divista idraulico insistono n° 3 attraversamenti di cui 2 
chiaramente insufficienti. 
I subalvei sono poi interessati dagli attraversamenti di sottoservizi a rete, fognature, acquedotti, 
gasdotti, teleriscaldamento. Per l’attraversamento sul T. Frejus é già stato predisposto il progetto e 
lo stesso approvato attualmente in attesa di esecuzione. L’attraversamento del Torrente 
Rochemolles invece non risulta essere oggetto di progettazione. 
L’esecuzione del ponte del T. Frejus darà la possibilità di ridurre a rischio compatibile la subarea a 
mentre permane inalterato il grado di rischio per la subarea b. 
Eseguita l’opera sul T. Frejus é necessario attivare 2 sezioni da sottoporre a monitoraggio secondo 
quanto stabilito dalle norme generali sui monitoraggio.  
 

 



 - 6 - 

COMUNE DI BARDONECCHIA 
Comunità Montana Alta Valle di Susa 

 (Provincia di Torino) 
 

PIANO REGOLATORE GENERALE 
 

CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
PER L’UTILIZZAZIONE DELLE AREE 

DI CLASSE III b2 – III b3 – III b4 
 

SCHEDA N° 12 “S” parziale 
 

T. ROCHEMOLLES 
 
L’area n° 12 si estende sostanzialmente sulla sponda destra del T. Rochemolles dal ponte per la 
F.ne Rochemolles al poliambulatorio costruito in occasione delle Olimpiadi di Torino 2006. trattasi 
di un’area soggetta a pericolo di esondazione e/o erosione di sponda. 
Il tratto é stato oggetto d’intervento nella zona del poliambulatorio e pertanto l’area é suddivisibile 
in due subaree. Area “a” a monte del poliambulatorio e area “b” area poliambulatorio. 
Per l’area b le opere realizzate hanno consentito di ridurre il rischio e devono essere attivate 2 
sezioni di controllo da sottoporre a monitoraggio secondo quanto stabilito dalla norme generali sui 
monitoraggi delle sezioni. E’ inoltre necessario attivare il monitoraggio delle opere. 
Per l’area “a” al fine di ridurre il rischio é necessario provvedere al rifacimento del ponte n° 28. 
Successivamente anche per questo tratto si dovranno attivare n° 3 sezioni di controllo da sottoporre 
a monitoraggio secondo quanto previsto dalle presenti norme generali, oltre al monitoraggio delle 
difese esistenti. 
 

 



 - 7 - 

COMUNE DI BARDONECCHIA 
Comunità Montana Alta Valle di Susa 

 (Provincia di Torino) 
 

PIANO REGOLATORE GENERALE 
 

CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
PER L’UTILIZZAZIONE DELLE AREE 

DI CLASSE III b2 – III b3 – III b4 
 

SCHEDA N° 13 “S” 
 

PRERICHARD  
 
L’area individuata si trova inserita in una porzione di versante con supposte deformazioni 
gravitative profonde attualmente quiescenti. 
Gli interventi da attuarsi per l’edificabilità sono già stati realizzati con la posa in opera dei sistemi 
di monitoraggio attivati dalla Regione Piemonte nella limitrofa area di Millaures e, ancor più 
recentemente, con la posa di caposaldi GPS ed inclinometri nella zona di Gleise. 
Il completamento delle previsioni di P.R.G. nell’area di Prerichard è quindi fin d’ora attuabile. 
Il controllo nel tempo delle condizioni di stabilità del versante sarà ottenuto attraverso i dati forniti 
dai sistemi di monitoraggio sopra richiamati, i cui risultati dovranno annualmente essere richiesti 
alla Regione Piemonte e alla Soc. GRANGE GLEISE REUIL S.r.l. e valutati dall’Amministrazione 
Comunale. 
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CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
PER L’UTILIZZAZIONE DELLE AREE 

DI CLASSE III b2 – III b3 – III b4 
 

SCHEDA N° 14 “S” 
 

GLEISE E ROCHAS 
 
L’area in esame è stata classificata dal Servizio Geologico Regionale nella “Carta della instabilità 
idrogeologica in alta Valle di Susa” a cura di M. Ramasco e G.F. Susella come settore di versante 
che presenta condizioni di stabilità incerta per caratteristiche geomeccaniche scadenti del substrato 
roccioso e sfavorevoli condizioni giaciturali. 
Gli interventi da attuarsi per consentire l’edificabilità dell’area sono costituiti da monitoraggi 
superficiali e profondi da ottenersi mediante posa in opera di caposaldi GPS e tubi inclinometrici. 
Il sistema di monitoraggio risulta già attuato fin dall’ottobre 1999 consente di giudicare edificabili 
le zone con la precauzione di attendere i risultati di ulteriori due misure che evidenzino le 
condizioni di stabilità del versante. 
Le successive azioni di monitoraggio dovranno essere svolte con lettura periodica degli strumenti 
installati almeno 2 volte l’anno, con trasmissione dei risultati all’Amministrazione Comunale. 
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CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
PER L’UTILIZZAZIONE DELLE AREE 

DI CLASSE III b2 – III b3 – III b4 
 
 
 
SCHEDE N° 15“S” parziale – 16 – 17       
 
 
 

BACINI E ALBERGHI JAFFERAU 
 
 
 
L’ampio settore è caratterizzato da pendenze piuttosto elevate comprese tra il 30% circa nel settore 
meridionale e il 50% nel settore settentrionale. La fascia prossima alla incisione nella Comba 
Ripert, è interessata da un esteso e intenso fenomeno di creep profondo che da’ luogo a movimenti 
lenti e continui nella coltre. La conformazione dell’area prossima alla Comba con successione di 
tratti a pendenza maggiore e minore e grosse zolle tra loro separate, lascia supporre la presenza di 
movimenti che potrebbero interessare porzioni più profonde del terreno.  Per consentire 
l’edificabilità nell’area devono essere effettuate indagini dirette geologico-stratigrafiche (sondaggi) 
con prove in foro (SPT). Al fine di tenere sotto controllo l’eventuale presenza di fenomeni 
deformativi nel versante.  
In generale sono state  eseguite indagini dirette con esecuzione di 5 perforazioni di sondaggio (due 
nella zona dei bacini, due all’albergo Jafferau e uno nell’area 17) spinte fino all’interno del 
substrato roccioso per la verifica della stratigrafia, l’acquisizione di informazioni circa le 
caratteristiche geotecniche dei terreni di copertura (prove SPT), le caratteristiche strutturali della 
roccia del substrato e l’eventuale presenza di acqua.  
Per quanto riguarda l’area 15 sono già stati  installati due tubi inclinometrici all’interno dei fori di 
sondaggio eseguiti e sicuramente monitorati in passato,  pertanto si giustifica la “S” parziale per 
tale area.  Qualora tali inclinometri siano ancora attivi occorre che venga mantenuta l’attività di 
monitoraggio di almeno un inclinometro per tale area con la cadenza di lettura già individuata, 
qualora gli inclinometri non siano più attivi, si richiede  la riattivazione di almeno un inclinometro 
per tale area, eventualmente con la posa di un nuovo inclinometro.  
Altrettanto occorre fare per svincolare l’area 16 e 17.  
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 Immediatamente dopo l’installazione degli inclinometri o la loro riattivazione dovrà essere 
effettuata una lettura iniziale di zero e successivamente, eseguito il monitoraggio del versante con 
lettura dei tubi inclinometrici con 2 letture nell’arco dell’anno (in relazione all’eventuale presenza 
di scostamenti dalla lettura di zero di grandezza significativa, si potrà procedere a un‘ 
intensificazione delle letture, viceversa le stesse potranno essere ridotte a 2 nell’anno).  
Esse consentiranno di trarre indicazioni dirette circa l’eventuale presenza di movimenti nel 
versante. Le ulteriori letture degli inclinometri dovranno essere oggetto di relazioni di commento 
che verranno di volta in volta consegnate all’Amministrazione Comunale. 
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PIANO REGOLATORE GENERALE 

 
CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

PER L’UTILIZZAZIONE DELLE AREE 
DI CLASSE III b2 – III b3 – III b4 

 
SCHEDA N° 18 “S” 
 

MILLAURES  
 
Le frazioni della borgata Millaures risiedono su un settore di pendio classificato come sede di 
movimenti gravitativi attuali o recenti, oggetto di monitoraggio da parte della Regione Piemonte. Il 
monitoraggio risulta attivo ed i dati vengono attualmente forniti ed elaborati da SITAF Spa. 
Sono pertanto da escludersi nuove unità abitative e completamenti, ma sono consentiti gli 
adeguamenti che permettano una più razionale fruizione degli edifici esistenti oltre che gli 
adeguamenti igienico – funzionali ed il recupero di preesistenti locali inutilizzati e di pertinenze, 
con modesto incremento del carico antropico. 
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SCHEDA N° 19 
S. SISTO 

 
L’area di S. Sisto é ubicata sulla porzione distale destra della conoide del rio della Gran Gorgia. 
Tale conoide risulta in parte soggetta ad azione erosiva di una seconda incisione presente nell’area 
“rio Guyau”. 
La conoide del rio della Gran Gorgia é stata oggetto di interventi di mitigazione del rischio 
mediante la costruzione di ben 2 piazze di deposito e la sistemazione della briglia esistente a monte 
della conoide. 
Tali interventi hanno contribuito alla consistente riduzione del rischio. L’azione erosiva del rivo 
Guyau é invece allo stato attuale non contrastata e quindi prima dell’eventuale utilizzazione 
dell’area in classe IIIb2 dovranno essere eseguite le difese antierosive sulla sponda sinistra del rio 
Guyau. 
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SCHEDA N° 20 “S” parziale 
 

ROCHEMOLLES 
 
La borgata di Rochemolles è soggetta al pericolo di caduta valanghe. 
Malgrado l’approfondito studio eseguito dal OFFICE NATIONAL DES FORETS - Servizio RTM 
Savoia di Grenoble si ritiene che debbano comunque essere escluse nuove edificazioni ma che, 
dopo la realizzazione del deviatore della massa nevosa in movimento già progettato dal C.F.A.V.S., 
possono essere consentiti gli adeguamenti che permettano una più razionale fruizione degli edifici 
esistenti oltre che gli adeguamenti igienico – funzionali ed il recupero di preesistenti fabbricati 
inutilizzati e pertinenze, con modesto incremento del carico antropico 
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SCHEDA N° 21 “S”     
 

AREA GRANGE LA RHO 
 
L’area Grange La Rho é ubicato all’interno di un fenomeno gravitativo profondo attualmente 
quiescente é già stato oggetto di un progetto di monitoraggio dei versanti nell’ambito della legge 
267. Attualmente  stato del monitoraggio risulta attivo ed i dati sono forniti ed elaborati da ARPA 
L’acquisizione dei relativi dati consentirà di controllare l’evoluzione del fenomeno per un 
significativo numero di anni. 
Fino ad allora sono consentiti tutti gli interventi che non comportino nuove costruzioni ai fini 
abitativi o a un aumento del carico antropico. 
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SCHEDA N° 22 
 

AREA VERNETS  
 
Trattasi di una borgata di antica formazione posta in un’area delimitata da un fenomeno gravitativo 
profondo classificato quiesciente. 
Allo stato attuale non risulta installato alcun sistema di monitoraggio. Per eventuali recuperi con 
aumenti di carico antropico é necessario procedere all’attuazione di un monitoraggio inclinometrico 
e superficiale tale da accertare l’effettiva quiscienza del segnalato fenomeno. 
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SCHEDA N° 23 “S”  
 

AREA RME T. FREJUS 
 
L’area RME del T. Frejus é stata oggetto d’interventi finalizzati alla riduzione del rischio molto 
elevato. Tali interventi sono stati conclusi e collaudati ed hanno consentito di ridurre la pericolosità 
residua. 
Rimane quindi un’area a stretto contatto delle sponde con pericolosità elevata e pertanto a seguito 
degli interventi sarà possibile un limitato aumento del carico antropico.  
Al fine di mantenere efficiente il livello di mitigazione del rischio dovrà essere attivato un sistema 
di monitoraggio. Tale monitoraggio consiste nella verifica del grado di riempimento delle briglie 
selettive poste a monte dell’abitato. Una é presente alla confluenza con il T. Gauthier, ed é oggetto 
di un intervento di svuotamento in corso di progettazione. La seconda briglia é posta a monte della 
conoide, circa 500 mt nella forra in roccia, ed ad oggi risulta in piena efficienza. 
Oltre al monitoraggio del trasporto solido attuabile mediante la verifica del grado di riempimento 
delle briglie selettive, si dovrà monitorare lo stato delle opere di difesa presenti nel tratto apicale 
della conoide ove andranno anche attivate n° 3 sezioni di controllo da sottoporre a monitoraggio 
secondo lo schema generale predisposto. 
Fino alla predisposizione del sistema di monitoraggio così come dianzi descritto le corrispondenti 
aree in classe IIIb sono da considerarsi a rischio non mitigato. 
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SCHEDA N° 24  

AREA RME T. RHO 
Sul Torrente Rho sono stati eseguiti interventi finalizzati alla riduzione del rischio nelle aree RME 
ormai ultimati e collaudati. Gli interventi realizzati hanno consentito di definire all’interno dell’area 
RME 5 subarea a pericolosità differenti a, b, c, d, e.  Tali interventi a seguito dell’evento del 
28,29,30 maggio 2008 sono stati irrimediabilmente danneggiati per cui sono da ritenersi 
insufficienti. La classificazione delle aree sarà mantenuta con le seguenti considerazioni: 
L’area “a” é stata individauta a cavallo del Torrente é un’area non edificata e tale dovrà rimanere. 
L’area “b” é un’area in sponda sinistra localizzata all’esterno di una curva del Torrente in 
concomitanza di un cambio di pendenza del fondo alveo. E’ un’area in cui le opere da ripristinare 
ridurranno il rischio residuo a rischio compatibile proprio della classe 3b4. 
L’area “c” rappresenta una porzione dell’area 3b3 più distante dall’apice della conoide. Dopo la 
realizzazione degli interventi da eseguirsi sarà possibile attuare interventi che diano luogo a modesti 
incrementi del carico antropico. 
Nell’area “d” a causa del residuo pericolo di fuoriuscita di colate in apice alla conoide,  a seguito di 
depositi in alveo l’attività edilizia é ancora temporaneamente sospesa fino alla realizzazione di 
nuove opere di contenimento da realizzarsi in apice conoide. Successivamente a tali opere ed al 
ripristino di quelle danneggiate si potranno eseguire gli interventi propri della classe IIIb3.  
L’area “e” é l’area che dalle opere di contenimento da eseguirsi a monte trarrà maggior beneficio e 
quindi successivamente a tali opere si potranno eseguire gli interventi propri della classe IIIb2. 
E’ necessario attivare e mantenere  il sistema di monitoraggio delle opere esistenti e residue a 
monte della conoide nonché proseguire il monitoraggio in corso dei versanti della Grange la Rho. Il 
monitoraggio è necessario anche in considerazione del fatto che le attuali condizioni con opere 
danneggiate in alveo costituisce una condizione particolarmente esposta ai rischi che le opere 
intendevano mitigare. 
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SCHEDA N° 25  

AREA PLAGNOL 
 
 
Le azioni da attuarsi per la mitigazione del rischio idraulico sull’edificato della frazione Plagnol 
potrà consistere in due interventi separati. 
Primo intervento: un setto deviatore dell’eventuale colata detritica proveniente dal rio Valfredda. 
Il setto deviatore, impostato su una fondazione profonda, sarà costituito da una scogliera intasata in 
cls che si dovrà approfondire almeno 2 mt sotto l’attuale piano alveo ed una sopraelevazione al 
piano campagna di almeno 2,50 ed una lunghezza di ml 100 con partenza dal versante alto.  
Secondo intervento: Scogliera di protezione sul T. Rochemolles in sponda sinistra idrografica. 
 
Gli interventi, ai fini della mitigazione del rischio, dovranno essere realizzati entrambi. 
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SCHEDA MONITORAGGIO “A” 
 

OPERE IDRAULICHE E 
SEZIONI DI CONTROLLO 

 
Rif. Scheda cronoprogramma n° ………… 
 
Area ……………………………………… 
 
Verifica del ………………………………. 
 

Presenza di depositi SI NO

Presenza scalzamenti difese SI NO

Presenza alberi SI NO

Erosioni di fondo SI NO

Verifica sezioni tipo
diminuzione aree SI NO  

 
 
NOTE…………….……………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

Necessità di intervento SI NO  
 
 

Disalveo

Taglio selettivo veetazione ripariale

Ripristino difese

TIPO DI INTERVENTO

 
 
Costo presunto intervento £ ………………………………………………………………………….. 
 
Eventuale documentazione fotografica o cartacea di supporto……………………………………….. 

……………………..………………………………………………………………………………….. 

 
L’Incaricato della verifica 
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SCHEDA MONITORAGGIO VERSANTI “B” 
 

 
Rif. Scheda cronoprogramma n° ………… 
 
Verifica del ………………………………. 
 
 
 
La presente scheda si compone delle verifiche dei caposaldi superfiali e del monitoraggio profondo. 
I risultati evidenziati nelle 2 successive tabelle ed allegati danno luogo alla seguente valutazione. 
 
 
 
 

Movimento superficiale > 10 mm anno < 10 mm anno

Movimento profondo > 5 mm anno < 5 mm anno

Escursione falda > 2 metri < 2 metri  
 
 
 
 
NOTE:…………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 
 
 
 
         L’Incaricato delle verifica 
 
 
 
 
 
 
 
N.B.: con movimenti superfiali > 20 mm anno Intensificare monitoraggio 
  Lettura ogni 3 mesi 
 
 con escursione di falda > 3 mt. Intensificare monitoraggio 
  Lettura ogni 15 giorni 
 
 con movimenti profondi > 20 mm anno Attivare procedure di 
  Protezione Civile 
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SCHEDA MONITORAGGIO “C” 
 

OPERE PARAMASSI 
 
Rif. Scheda cronoprogramma n° ………… 
 
Area ……………………………………… 
 
Verifica del ………………………………. 
 
  10% imp. utile  
Grado di riempimento del vallo    
  10% imp. utile  
    
 
  Presenza di vegetazione  
Condizione del versante    
  Assenza di vegetazione  
    
 
    Vol. > 0,20 mc  
Grado di integrità delle reti  Presenza di massi   
    Vol. < 0,20 mc  
     
  Assenza di massi   
 

  Verifica visiva  
Integrità delle ferri    
  Verifica riduzione ferro  
    

 
  Verifica visiva  
Integrità dei pannelli    
  Pannello danneggiato  
    

 
 

Interventi eventuali  
 

Disgaggi in parete  
 

Pulizia vallo con ripristino capacità  
 

Ripristino integrità pannelli e funi  
 

L’incaricato della verifica 




